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te per valutare la forma di ciascuno, 
fare il punto della situazione e ini-
ziare il turno con un ca!è e un pezzo 
di torta. Adesso la squadra è pronta 
per una nuova giornata di lavoro, ma 
soprattutto d’attesa. Una delle virtù 
fondamentali per lavorare alla Rega è 
la pazienza, un’altra è la gestione del-
lo stress, ma anche la facoltà di unire 
le proprie forze a quelle degli altri per 
formare una squadra a"atata, all’in-
terno della quale ogni singolo ha delle 
precise responsabilità da cui dipende il 
successo degli interventi. 

Comincia così la giornata di lavo-
ro, durante la quale l’allarme può risuo-
nare da un momento all’altro o anche 
mai. Per reagire rapidamente a tutte le 
richieste d’aiuto, la Rega è raggiungi-
bile 24 ore su 24 tramite il numero d’e-
mergenza 1414 e via radio sul canale E 
161.300 MHz, la frequenza riservata 
alle chiamate di soccorso in Svizzera. 
La centrale Rega gestisce anche inter-
venti in collaborazione con gli altri 
partner del soccorso terrestre (ambu-
lanze, polizia, pompieri e colonne del 
CAS). La Guardia aerea ripartisce poi 
gli interventi per area geogra#ca.

Il «mestiere» della Rega è il soccor-
so aereo. Sul territorio nazionale, dopo 
aver ricevuto una richiesta d’aiuto, la 
centrale invia un’eliambulanza medi-
calizzata con a bordo una squadra di 
soccorritori che si occupa del trasporto 
dal luogo dell’incidente all’ospedale. In 
caso di urgenze  all’estero, la Rega orga-
nizza, se necessario, un rimpatrio con 
uno dei suoi tre aerei-ambulanza o con 
voli di linea. Ogni trasporto è precedu-
to da una diagnosi e!ettuata da un me-
dico consulente della Rega. Nel 2016 ha 

e!ettuato in questo modo 15’093 mis-
sioni, per un totale di 11’055 interventi 
sanitari in elicottero e 1249 in aereo, ol-
tre a 2’789 missioni di vario tipo, come 
ad esempio interventi d’aiuto ai conta-
dini riguardanti il bestiame. In Ticino, 
gli ultimi anni hanno visto una media 
di 600 interventi, e!ettuati unicamente 
in elicottero.

Gusto per il rischio 
calcolato, sangue freddo, 
pazienza, responsabilità 
e a"atamento fanno 
della squadra una 
macchina di salvataggio

In caso d’allarme diurno l’elicottero 
deve decollare entro cinque minu-
ti, mentre di notte entro mezz’ora. Le 
missioni diurne e notturne sono simi-
li, l’unica di!erenza riguarda il rischio, 
notevolmente più accresciuto di notte.

Quale ambizione spinge uomini, e an-
che qualche donna, a lavorare per la 
Rega? Quella del soccorritore è una 
vocazione che non sempre si spiega. È 
però certo che i membri della Rega 6 
danno prova di empatia e condividono 
una visione solidale dell’umanità, oltre 
a una passione per l’ignoto. Non sape-
re mai come andrà la giornata, né se si 
sarà chiamati e per che tipo d’interven-
to, fa parte del gioco che attira questi 
moderni avventurieri. E poi c’è anche 
il piacere di sfrecciare in elicottero da 
una vallata all’altra, scavalcando passi 
e cime, s#orando rocce e terreni imper-

vi, unendo l’amore per la montagna alla 
rapidità e alla precisione d’esecuzione.

Avventura, però, non signi#ca ap-
prossimazione né rischi sconsiderati. 
Un sapiente cocktail di preparazione, 
veri#che e competenze per salvare il 
prossimo, unito al sangue freddo, sono 
la regola base dei professionisti della 
Rega. Queste doti diventano essenzia-
li quando, per esempio, c’è da portare 
soccorso agli operai forestali cui è vo-
lato addosso un tronco staccatosi da un 
trasporto aereo nei boschi della Val di 
Blenio, oppure agli escursionisti tede-
schi che si sono persi sull’altipiano del-
la Greina durante una bufera di neve, 
o ancora all’anziano signore in preda 
a una crisi cardiaca a Novaggio, agli 
austriaci appassionati di canyoning 
sorpresi dai $utti in Val Cresciano, alla 
ragazza che si è lussata una caviglia 
mentre passeggiava in Val Chironico, 

o al cacciatore con la spalla rotta vici-
no al lago di Marmorea sul passo dello 
Julier.

Le persone soccorse dalla Rega 
inviano spesso i disegni dei loro bam-
bini e regali di ringraziamento per l’in-
tervento salvavita: torte fatte in casa, 
cioccolato, olio d’oliva, marmellata e 
biscotti. Paolo Menghetti racconta con 
ironia che durante il periodo di Natale 
i regali sono così tanti che gli equipag-
gi tendono ad ingrassare e non entrano 
più nelle loro divise. Un fattore in più di 
cui tener conto al momento di calcolare 
il carico massimo consentito sull’Agu-
sta AW109 SP Grand «Da Vinci».

La Rega è nata il 27 aprile 1952, su 
impulso della Società svizzera di soc-
corso, all’Hotel Bären di Twann (Dou-
anne in francese) sulle sponde del 
Lago di Bienne. Il suo primo direttore 
fu il Dr. Rudolf Bucher. Nel 1957, gra-

zie alle donazioni, la Rega compra il 
primo elicottero, un Bell-47 J, che sarà 
messo a disposizione del celebre Her-
mann Geiger, un pioniere del salvatag-
gio in montagna, soprannominato «il 
San Bernardo volante». Oggi la $otta 
della Rega conta 18 elicotteri e tre jet-
ambulanza a lunga percorrenza del 
tipo Challenger CL-604.

Nel 1960 la Rega si dissocia dal-
la Società svizzera di salvataggio e 
Fritz Bühler diventa il suo direttore 
tecnico. Nel 1966 crea il sistema di af-
#liazione attuale, al quale rispondo-
no più di 25’000 donatori. Da allora il 
numero di donatori non ha cessato di 
aumentare. La Rega, che per statuto è 
una fondazione privata senza scopo di 
lucro, possiede un sistema di #nanzia-
mento unico, in cui i costi sono coperti 
al 60% da donatori, mentre il restante 
40% viene recuperato da assicurazioni 
e privati. Nel 2016 i donatori ammon-
tavano a 3’376’000. Grazie a loro, l’or-
ganizzazione resta indipendente e può 
dedicarsi completamente al benessere 
dei pazienti. Il sostegno dei donatori le 
permette infatti l’indipendenza #nan-
ziaria, una disponibilità sull’arco delle 
24 ore, l’assunzione dei professionisti 
migliori, la manutenzione di una $ot-
ta aerea tra le più moderne al mondo, 
il mantenimento di tredici basi e i corsi 
di formazione degli equipaggi.

Come ringraziamento per il loro 
contributo, la Rega condona ai suoi do-
natori i costi di un’eventuale missione 
di soccorso, qualora non fossero rim-
borsati in modo totale o parziale dalle 
assicurazioni o altri enti. Un patto in 
cui tutti guadagnano e che ha ancora 
un grande avvenire davanti a sé.

 Il soccorso dal cielo
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Didier Ruef, testo e foto
Sono le 7 del mattino quando Paolo 
Menghetti posteggia l’auto davanti 
all’edi#cio della Guardia aerea svizze-
ra di soccorso, la Rega, all’aeroporto di 
Locarno-Magadino. È il capo di «Rega 
6», la base ticinese, un codice che rie-
cheggia di continuo nei contatti radio 
con la centrale basata all’aeroporto di 
Zurigo e durante gli scambi con le torri 
di controllo. Meccanico di elicotteri e 
paramedico, dal 1991 lavora per que-
sta istituzione tanto cara agli Svizzeri. 
Si occupa della gestione operativa della 
base, del personale e delle relazioni con 
le autorità locali, oltre a svolgere i re-
golari turni di guardia come operatore 
soccorritore professionale.

Dal canto loro il pilota e il medi-
co di guardia arrivano verso le 7 e un 
quarto. S’in#lano l’uniforme rossa e 
gli scarponcini da montagna e veri-
#cano che i caschi e gli indumenti pe-
santi siano a bordo: giacca termica, 

guanti e berretto. In seguito il pilota fa 
un giro attorno all’elicottero - un Agu-
sta AW109 SP Grand «Da Vinci» – per 
ispezionarne le condizioni. L’equipag-
gio degli elicotteri Rega è formato da un 
trio: al pilota e al dottore specializzato 
in medicina d’urgenza si aggiunge un 
paramedico, che assiste il pilota nelle 
comunicazioni radio, nella navigazione 
e nella segnalazione di oggetti pericolo-
si. Sul luogo dell’intervento svolge as-
sieme al medico il suo ruolo di soccor-
ritore professionale.

Il pilota controlla il meteo e le 
previsioni per la giornata. S’informa 
del piano di lavoro, di eventuali eser-
citazioni militari in corso, zone d’e-
sclusione di volo e di ogni altro evento 
eccezionale. Per tutto il giorno avrà 
a portata di mano su un iPad questi 
dati e migliaia di altre informazioni. 
All’incirca la metà dei piloti della Rega 
proviene dall’esercito, l’altra metà 
dall’aviazione civile. Ognuno porta 
le sue peculiarità e le sue competenze, 

ma i requisiti per essere scelti sono gli 
stessi per tutti. Devono dimostrare 
esperienza di volo in situazioni estre-
me, padroneggiare il trasporto aereo in 
montagna, aver volato tra le Alpi e co-

noscere le valli del Ticino. Nel caso non 
l’abbiano già fatto, una volta assunti 
devono seguire una formazione di volo 
strumentale e volo notturno.

Il medico veri#ca il contenuto de-

gli zaini di soccorso da portare in mis-
sione. Si accerta che tutti i farmaci cor-
rispondano allo standard pre#ssato. 
Anni d’esperienza hanno permesso di 
sviluppare degli zaini d’emergenza che 
garantiscono rapidità e praticità d’uso. 
Il medico, infatti, dopo essere stato ca-
lato dall’elicottero con il verricello, si 
ritrova solo con il paziente, di cui deve 
dapprima preservare le funzioni vita-
li durante le fasi del salvataggio e poi 
procedere al trasferimento all’ospedale 
più vicino e adatto alla gravità delle le-
sioni riportate.

Nel frattempo, il paramedico ispe-
ziona le condizioni generali dell’elicot-
tero. Si assicura che tutto sia al posto 
giusto in cabina. Sostituisce le batterie 
degli strumenti medici e veri#ca il fun-
zionamento del verricello, un disposi-
tivo indispensabile per le operazioni di 
salvataggio. Tra le altre veri#che, scruta 
attentamente il suolo sotto l’elicottero, 
alla ricerca di eventuali tracce d’olio, 
che potrebbero segnalare un possibile 
problema meccanico. Una pulizia del 
suolo tipicamente svizzera contribui-
sce a segnalare eventuali anomalie che 
potrebbero mettere a repentaglio l’in-
columità dell’equipaggio.

In Ticino, Rega 6 impiega quattro 
piloti e tre soccorritori a tempo pieno, 
tutti professionisti motivati che ogni 
anno seguono dei corsi di formazione 
continua. Nove medici anestesisti la-
vorano a tempo parziale, assicurando i 
turni di guardia secondo un program-
ma stabilito molto tempo prima e in 
accordo con gli ospedali dove lavorano 
di solito. 

Alle 7 e 45, pilota, medico e paramedi-
co si ritrovano a colazione nell’angolo 
cucina della base. Questo quarto d’ora 
di riunione conviviale è importan-

Tra una missione e l’altra, si svolgono numerose attività amministrative.

Messe a punto e controlli giornalieri sono indispensabili.

Il verricello, uno strumento essenziale per il recupero e il salvataggio.

Rega 6 in volo sulle  valli del Ticino.

Il soccorso tempestivo e la determinazione della gravità sono cruciali per il salvataggio di una vita.

All’arrivo in ospedale la squadra di salvataggio viene assistita da una équipe medica. 

Medico e Paramedico forniscono aiuto e informazioni sul paziente allo staff 
ospedaliero.Equipaggiamento personale sempre impeccabile per essere pronti a partire.




